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Il redditometro era uno strumento utilizzato
dall'Agenzia delle Entrate per valutare la congruità
tra il reddito dichiarato dai contribuenti e il loro
tenore di vita. 

COS’È?



L'Agenzia delle Entrate raccoglieva dati sui
contribuenti da diverse fonti, inclusi i beni
posseduti (come case, auto, barche), le spese
sostenute (come viaggi, iscrizioni a scuole private),
e altre informazioni economiche.

RACCOLTA DATI



Sulla base dei dati raccolti, l'Agenzia calcolava un
reddito presunto, utilizzando una serie di 
indicatori di spesa e di patrimonio che riflettevano
il tenore di vita del contribuente.

DETERMINAZIONE DEL
REDDITO PRESUNTO



Il reddito presunto veniva confrontato con il
reddito effettivamente dichiarato dal contribuente
nella sua dichiarazione dei redditi.

CONFRONTO CON IL
REDDITO DICHIARATO



Se c'era una differenza significativa tra il reddito
presunto e quello dichiarato (superiore al 20-25%),
l'Agenzia delle Entrate poteva avviare un
accertamento fiscale.

SCOSTAMENTO
SIGNIFICATIVO



In caso di accertamento, era il contribuente a dover
giustificare la differenza dimostrando la
provenienza legittima delle risorse non dichiarate.

ACCERTAMENTO E
DIFESA


